
 
 
 
 

 

 

 

 

 

In questo momento difficile della mia vita, cercavo "risposte" e sono arrivata nel vostro sito, 

trovandolo davvero di grande aiuto. 

Innanzitutto mi presento, sono una ragazza di trent'anni, che "vive" un rapporto (se così lo si può 

chiamare), fatto solo di telefonate, con quello che per quasi due anni è stato il suo grande amore. 

Ecco, per il lavoro lui ha scelto di non stare più a contatto, perchè non riesce a gestire le due 

realtà...tra noi è sempre stato lui quello più innamorato (almeno all'apparenza, o a detta di lui), dopo 

aver smesso di vederci a me manca da morire... lui mi cerca quando si sente solo e nei momenti di 

sconforto, spesso sparisce perchè troppo impeganato, io non so come dimenticare tutte le cose che 

ci legano, e come andare avanti anche io come lui. 

Le chiedo un "consiglio" perchè a parte quelli che mi dicono "ignoralo, fatti desiderare" io mi sento 

in un baratro e non so venirne fuori... grazie 
 
 
 

Gentile amica, 

quando ci imbattiamo in storie d'amore che sembrano impossibili, ci domandiamo  perchè le 

persone si ostinano a soffrire per un amore che tutto prende e poco dà, in termini di soddisfazione, 

gioie e corrispondenze sentimentali. Io cerco di dare sempre delle speranze, perchè nessuno sa che 

cosa ci sia veramente scritto nel destino di ognuno di noi, ma è anche vero che quando in un 

rapporto i costi superano i benefici, allora davvero c'è da pensare seriamente se ne valga davvero 

la pena. In fondo stare insieme risponde ad un'alchimia che va rinnovata e mantenuta 

costantemente, se questa alchimia nel tempo si volatilizza e si perde, mia cara amica, allora è il 

caso di guardarsi intorno e, come nel mondo animale, trovare altri soggetti che vadano bene per le 

nostre esigenze. Non c'è cinismo, non c'è superficialità, c'è solo necessità di sopravvivenza, di 

mantenere un equilibrio per il nostro benessere. 

Cari saluti. 

 


